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LOC IN THE FORESTAMI WEB / LOC NELLA RETE FORESTAN THE CENTRALITY OF LOC BETWEEN BUENOS AIRES AND VIA PADOVA oo T
LA CENTRALITA' DI LOC TRA BUENOS AIRES E VIA PADOVA e Bl o= RO TR T E, il
N AIRPORT CONSTRAINTS
The project area is located inside the Conical Surface (Art. 20.13.1.b), which envisages a
maximum h of about 228 m obtained by interpolation between the two conical curves 240 and 220.
ROAD SYSTEM
With reference to table R.05 (Administrative Constraints for soil defense) of the plan for rules of
3 the PGT 2030 in force, all roads converging in Piazzale Loreto belong to road categories E1 and
E2, respectively inter-district roads and urban district roads Order no. 58/2020 of 04/06/2020). The
current PGT states that the buffer zones must be determined in accordance with the current Highway
Code.According to Article 18 of the Code (Article 28), the minimum distances from the road boundary
within inhabited centers, to be respected for new buildings, complete demolitions and consequent
reconstructions or extensions facing roads, for type E and F roads, are not established for traffic
safety purposes. Considering the pedestrian vocation of the project, a minimum distance of 3 m was
maintained along the fronts of the new buildings, broadly guaranteeing the safety of traffic linked to
the interaction of the various traffic flows (pedestrian, cycling and vehicular).
N
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PIAZZALE LORETO AS URBAN NODE LORETO CENTRALITY

PIAZZALE LORETO COME NODO URBANO LA CENTRALITA’ DI PIAZZALE LORETO
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URBAN REGULATIONS PLANIMETRY / PLANIMETRIA DEI VINCOLI

GENERAL PLAN - URBAN CONSTRAINTS DISTANCE BETWEEN BUILDINGS / DISTANCE FROM
TS Perimeter of the Territorial Surface of the project BORDERS
I (including vehicular surface) Minimum distance between buildings (for new buildings) - 10.00 m Building Regulations - Muni-
. — Perimeter of Underground Excavation cipglity of Milan - Art. 86 - Distances and Heigr]ts. - _ o
,,,,,,, Porpora Building / Existing Profile Minimum distance from the border (for new buildings) - 5.00 m Building Regulations - Municipali-

Note : The areas with surface rights are reported in Document 3 - ty of Milan - Art. 86 - Distances and Heights
Active Fronts (Ground floor permeability): Square 460 ml, of which 230 ml accessible,Porpora 72 ml.

Terminal line 56

New stop

PUBLIC TRANSPORT CENTRALITY
LA CENTRALITA’ DEI TRASPORTI PUBBLICI

PUBLIC TRANSPORT NEW DESIGN
IL NUOVO DISEGNO DEI TRASPORTI PUBBLICI

Descriptive/Technical Report - General Plan of Urban Constraints

SCALE 1:10

NEW DESIGN FOOTPRINT
LA NOUVA IMPRONTA DELLA PIAZZA
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DESIGN MASS ABOVE GROUND
LA MASSA DI PROGETTO FUORI TERRA

ARCHITECTURAL MORPHOGENESIS
LA MORFOGENESI ARCHITETTONICA
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DESIGN MASS UNDERGROUND

IL DESIGN DEI VOLUMI AL LIVELLO -1

PUBLIC SPACE UNDERGROUND
LO SPAZIO PUBBLICO AL LIVELLO -1

MULTILEVEL PUBLIC SPACE
LO SPAZIO PUBBLICO MULTILIVELLO

LO SPAZIO PUBBLICO SOPRA LE COPERTURE
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@5xsim Covering share

Minimum sidewalk width - 2.25 m

(PGTU 2003, Road Regulations, par. 9.4 Sidewalks)

Pedestrian Entrances and Paths

Driveways

15 public electric charging stations + 4 car sharing parking spaces in the Via Porpora
building

TITTTTT 20 public bike spaces + 20 BikeMi stations

O

+4 bike spaces in the Via Porpora building + 3 bike sharing spaces

General Urban Traffic Plan (PGTU) 2003.The road regulations state that the minimum
distance between the driveway access and the intersection, in the case of a local road,
must be equal to 12 m. (PGTU 2003, par. 16.4 Size and frequency of driveways).
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LORETO OPEN COMMUNITY.
LA COMUNITA' ALCENTRO

Loreto, da grande snodo di traffico a piazza verde a cielo
aperto per le persone, agganciata a NolLo per garantire continuita
all'asse Buenos Aires/Padova.

Questo & l'obiettivo progettuale di LOC, Loreto Open Community,
che dichiara nel suo stesso nome la volonta di divenire icona e simbolo
per un’intera citta, capace finalmente di restituire il significato proprio
della parola piazza ai propri cittadini,un non-luogo, che intendiamo tra-
sformare in luogo inclusivo, dolce e gentile.

Parafrasando Giancarlo De Carlo, un'opera di architettura non ha sen-
so, se é dissociata dal suo uso quotidiano e dal modo in cui essa verra
gestita. Per noi questo & uno dei fattori fondamentali che dovranno
concorrere al giudizio sulla qualita o meno di questo progetto.

Per noi, sono infatti I'insieme delle relazioni che abbiamo deciso di sta-
bilire con i destinatari futuri del progetto, cioé con i cittadini di Milano
e con gli abitanti dei quartieri limitrofi, che dovranno stabilire nel tem-
po il reale valore e la qualita di questo progetto.

Un masterplan che punta sul disegno di un virtuoso dispositivo
morfologico e qualitativo in chiave di sostenibilita vera per le
persone, ma che, soprattutto, ambisce a divenire un modello di abita-
re a Milano per cio che concerne lo spazio pubblico e collettivo.

LOC infatti & concepito come un organismo architettonico aperto,
la cui forma stessa - i tre prismi della piazza cui si aggiunge il quarto
prisma di via Porpora - € definita dallo spazio pubblico, dai vuoti e da-
gli assi che attraversano questi spazi riconnettendo questo luogo oggi
senz'anima con i quartieri che si affacciano su tutti i lati della piazza.
Incubatore di attivita e hub attrattivo, LOC diventa nuovo di-
stretto urbano del commercio di vicinato di NoLo, ospita co-working
e un asilo di quartiere, offre un vivace palinsesto socioculturale. Le
architetture, sostenibili e di qualita, diventano cornice urbana, sponde
di una piazza permeabile ma protetta, elementi di attrattivita e di pre-
sidio urbano. LOC ¢ la scelta di riportare 'uomo al centro del pensiero
di tutte le azioni progettuali in chiave di rigenerazione urbana.

La componente naturale & l'essenza qualitativa di tale
ricucitura. Essa diviene epicentro propulsivo ed estensivo che restitu-
ira un nuovo microclima piu ossigenato e fresco ad un intero brano di
citta. La biodiversita facilita oltretutto le connessioni ecologiche con i
parchi e le aree verdi presenti a tutte le scale della citta e contribuira a
ridurre la segregazione tra uomo e natura. Il verde urbano oltretutto,
attraverso il positivo effetto del suo variare stagionale, incidera a no-
stro modo di vedere anche sulla psicologia delle persone oltre che sulla
regolazione climatica della nuova piazza.

Il verde diventa cosi attore potente e tassello concreto di quel proces-
so diriforestazione urbana - partner dell’architettura nella risposta
alla sfida della sostenibilita - cosi imprescindibile nella visione futura
della nostra citta.

LOC intende cosi ricomporre frattura urbana e sociale evidente tra la
zona sud di Milano su cuiinsiste I'asse San Babila - Corso Buenos Aires
e la zona a nord, rappresentata da NOLO, Via Padova e Viale Monza.
LOC ambisce inoltre a catalizzare in maniera inclusiva le ricchez-
ze sociali e multiculturali che gravitano intorno alla nuova piazza.
Il masterplan di rigenerazione che comprende tutta I'area dell’'attuale
piazzale Loreto incluso I'edificio di via Porpora é frutto innanzitutto
di lettura sensibile, ascolto e descrizione delle reali esigenze di que-
sto non-luogo in cui LOC, invece, diviene la risposta urbana concreta.
Piazzale Loreto infatti - oggi un leftover space - viene trasformato in
luogo identitario offerto a tutti i cittadini di Milano ed alle comunita
future che ne beneficeranno.

LOC saratecnologicamente accessibile e monitorato grazie ad unauna
rete di comunicazione ad alte prestazioni, elevata affidabilita
e sicurezza che mettera a sistema illuminazione, videosorveglianza
e di rilevazione dei parametri ambientali e molto altro. | dati saranno
raccolti da alcune piattaforme dei partner tecnici del distretto e
condivisi da una specifica App di LOC che facilitera la fruizione
dei servizi e dei contenuti di quartiere.

LOC, prima di essere una vera piazza, & un grande progetto urbano
la cui identita é stata ridefinita per sottrazione. Abbiamo demo-
lito, spostato, scavato, scoperchiato, riorganizzato, non aggiunto, ad-
dizionato, monumentalizzato. Anche per questa ragione LOC ha I'am-
bizione di diventare un manifesto per la citta di Milano. Larchitettura
dello spazio aperto puo essa stessa infatti divenire icona e landmark
piu di qualsivoglia gesto compositivo e simbolico oggi probabilmente
anacronistico.

LOC intende dimostrare, forse per la prima volta nella storia moderna
di Milano, che la nuova era post pandemia dovra ripartire da questo
principio di sottrazione in cui il corpo si restringe ma I'anima si
allarga. E’ una sfida da cui passa molto del destino, crediamo, della cit-
ta futura e della sua qualita.

LORETO OPEN COMMUNITY.
THE COMMUNITY AT THE CENTER

Loreto, from a large traffic hub to a public green open-air
square, directly connected to NoLo in order to grant the continuity to
the connection Buenos Aires/Padova.

This is the design goal of LOC, Loreto Open Community, which de-
clares in its very name the will to become an icon and symbol for the
entire city, finally able to restore the meaning of the word “square” for
its citizens, a non-place, which we intend to transform into a place that
is inclusive, sweet and gentle.

Paraphrasing Giancarlo De Carlo, a work of architecture makes no
sense if it is dissociated from its daily use and from the way it will be
managed. For us, this is one of the fundamental factors that will have
to contribute to the judgment on the quality of this project.

For us, it will be the set of relationships that we have decided to estab-
lish with the future recipients of the project, i.e. with the citizens of
Milan and with the inhabitants of the neighboring districts, which will
have to establish over time the real value and quality of this project.

A masterplan that focuses on the design of a virtuous morpholog-
ical and qualitative device in terms of true sustainability for
people, but which, above all, aims to become a model of living in Milan
for what concerns the public and collective space.

LOC is indeed conceived as an open architectural organism, whose
shape itself - the three prisms of the square and the additional fourth
prism of Via Porpora - is defined by public spaces and by the voids and
the axes that cross these spaces, reconnecting this place today with-
out a soul with the neighborhoods that overlook all sides of the square.
Activities incubator and attractive hub, LOC becomes new urban
district for the neighborhood commerce od NoLo, it hosts co-working
spaces and a local kindergarden, it offers finally an interesting sched-
ule of social and cultural activities. The architectures, sustainable and
high-quality buildings, become an urban setting, the banks of a perme-
able but protected square, elements of attractiveness and urban pro-
tection. LOC represents the choice to bring humans back to the center
of all the design actions in an urban regeneration perspective.

The natural component is the qualitative essence of this
mending. It becomes a propulsive and extensive epicenter that will re-
turn a new, more oxygenated and fresh microclimate to an entire part
of the city. Biodiversity also facilitates environmental connections
with parks and green areas of the city at all scales and will help reduce
the separation between human dimension and nature. Furthermore,
urban greenery, through the positive effect of its seasonal variation,
will in our view also affect the psychology of people as well as the cli-
matic adjustment of the new square.

Green therefore becomes a powerful actor and concrete factor of
that process of urban reforestation - a partner of architecture in re-
sponding to the challenge of sustainability - so essential in the future
vision of our city.

Thus, LOC intends to reconstruct the evident urban and social frac-
ture between the southern area of Milan with the San Babila - Corso
Buenos Aires axis and the northern area, represented by NOLO, Via
Padova and Viale Monza. LOC also aims at catalyzing the social and
multicultural assets that revolve around the new square in an inclu-
sive manner.

The regeneration masterplan that includes the entire area of the cur-
rent Piazzale Loreto, including the building in Via Porpora, is primari-
ly the result of sensitive reading, listening and description of the real
needs of this non-place, where LOC, on the other hand, becomes the
concrete urban response. Indeed, Piazzale Loreto - today a leftover
space - is transformed into an identitarian place offered to all citi-
zens of Milan and the future communities that will benefit from it.
LOC will be technologically accessible and controlled thanks to a
high-performance communication web, highly reliable and secure,
that will manage lighting system, video surveillance, environmental
parameters detectors and much more. Data will be collected through
the digital platforms of technical partners of the district and shared
through a specific App that will facilitate the access of contents and
services of LOC.

LOC, before being a real square, is a large urban project whose
identity has been redefined by subtraction. We have demol-
ished, moved, excavated, uncovered, reorganized, not added, added
and monumentalized. Also for this reason LOC has the ambition of be-
coming a manifesto for the city of Milan. The architecture of the open
space can indeed become an icon and landmark itself, more than any
compositional and symbolic gesture, which is probably anachronistic
today.LOC intends to demonstrate, perhaps for the first time in the
modern history of Milan, that the new post-pandemic era will have to
start from this principle of subtraction, in which the body shrinks
but the soul expands. We believe that it is a challenge affecting
much of the fate of the future city and its quality.



..HII|||1
|

[

2.2K SQM
GREEN ROOFTOP
SQUARE

8th TO 11th FLOOR | PORPORA

| LJ (NN} 1l
0,
8L 01T

3rd TO 7th FLOOR | PORPORA

LOC: A SQUARE ON 3 LEVELS

24K SQM

OF PUBLIC SPACE

ROOFTOP LEVEL | SQUARE
3 FLEXIBLE PANORAMA DECKS

INCLUDING

10K SQM
ON THE NEW SQUARE OF LOC

+

14K SQM
PUBLIC SPACE ALONG
URBAN AXIS

2nd FLOOR LEVEL | PORPORA
1PUBLIC TERRACE
& THE KINDERGARDEN ROOFTOP

LE COPURTURE PUBBLICHE

500 NEW TREES
INCLUDING THE
MASTERPLAN ONES AND
FORESTAMI PROJECT

3.6K SQM
GROUND FLOOR
PUBLIC SPACE

5.4K SQM
VEHICULAR AREA
(31% ON LOC -
VS 60 % TODAY)

M \W\M i

O T
o ”l‘ﬂ” LA

U

\H‘HH’HH.H ] %! JHﬂf

11K SQM
CYCLE LANE

+40
CYCLE PARKING

GROUND FLOOR LEVEL | SQUARE

3 PRISMS of LOC GROUND to st FLOOR LEVEL |

PORPORA
4th PRISMS of LOC

+13
ELECTRIC CAR
CHARGING STATION

-35%
OF CO2 EMISSIONS

| SRS =
&<
( q

14K SQM
PUBLIC SPACE ALONG
URBAN AXIS

4.7K
SOLAR PANELS

N
|

MORNING GROUND FLOOR VIEW/ VISTA MATTUTINA DEL PIANO TERRA |/ |

3.1K SQM
GREEN
MEZZANINE

-
1IKSQM -\ OOUARE
o

COVERED —
PUBLIC AREAS

s L e T TR

| NUMERI

La superficie attuale del grande vuoto trafficato di piazzale Loreto
conta oggicirca 17.500 mq di cui solo il 41% (7.259 mq) oggi ad utiliz-
zo non carrabile. Di questa superficie tuttavia 4.775 mq sono aiuole e
cespugli inutilizzabili dai cittadini. LOC prevede invece che la super-
ficie non carrabile e totalmente utilizzabile come spazio ciclo-pe-
donale salga al 69% per un totale di oltre 12.118 mq a fronte
dei 2.484 mq utilizzabili oggi per la mobilita dolce. La superfice
destinata a viabilita carrabile una volta ottimizzati i flussi occupera
invece i restanti 5.382 mq (31%).

Attraverso lo strumento PTV Vissim 2020 (SP0O5), & stato infatti
realizzato un modello di traffico grazie al quale e stato possibile di-
mostrare come la riconfigurazione dello spazio carrabile proposta
garantisca una performance analoga a quella del nodo esistente. In
aggiunta, gli attraversamenti a raso e la ridefinizione delle fasi sema-
foriche, permettono al sito di redistribuire e bilanciare il traffico vei-
colare atteso, preservando le aree interne alla piazza destinate alla
vita di comunita.

La nuova superficie ciclabile sull’'area dell'attuale Piazzale Loreto oc-
cupera 1.107 mq. Verranno eliminati 65 posti auto, inseriti oltre 40
posti per biciclette ed inseriti 13 posti di ricarica elettrica.

LOC porta all'interno del masterplan di circa 500 nuovi alberi -
tra quelli previsti nel masterplan e nel progetto Forestami
- per una superficie piantumata complessiva di 4.250 mq; un'azione
di vera e propria riforestazione urbana.

LOC prevede nel rispetto totale del bando di gara una nuova SL com-
plessiva per tutto pari a 8.411 mq - tra SL collocata nel mezzanino
della piazza (5.447 mq.), SL fuori terra (2.619 mq.) e SL aggiunta all’e-
dificio di Via Porpora (345 mq). A questa si aggiunge la superficie esi-
stente mantenuta dell’edificio di Porpora pari a 2.860 mq.

Loc nel complesso delle azioni previste, si presenta come un progetto
carbon neutral. Sono previsti circa 4.745 mq di pannelli fotovol-
taici di nuova generazione.

La riduzione di CO2 complessiva nell’area, rispetto alla stato attuale
edel 35%.
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PUBLIC SPACE SYSTEM ON MULTIPLE LEVELS
SISTEMA DI SPAZI0 PUBBLICO SU PIU' LIVELLI

THE NUMBERS

Opaque parts with

Sensor lamps and led CT 711 Radiant ceiling panels = highthermal pi . L
E<  inculation Byl s iazza photovoltaic energy production: 294,3 kWe

»_.-~4 Natural ventilation 1 1 1 Radiantfloor panels Bicycle parking
| Low-emissivity glasses

The current surface of the large busy void of Piazzale Loreto now is
about 17,500 square meters, of which only 41% (7,259 square me-

f 1 e 7 - 3' S ters) today is non used for traffic. However, 4,775 square meters of

L i 1 | : this surface are flower beds and bushes that cannot be really used
. kL J_ o il e by citizens. LOC, on the other hand, envisages that the surface not
o T | ARl u‘ B I dedicated to vehicular traffic and totally usable as a cycle-pe-
) -l o destrian space will rise to 69% for a total of over 12,118 square
g L LR meters compared to the 2,484 square meters usable today

| for soft mobility. Once the flows have been optimized, the surface
destined for vehicular traffic will occupy the remaining 5,382 square
meters (31%).
Through the PTV Vissim 2020 (SP0O5) tool, a traffic model was creat-
ed thanks to which it was possible to demonstrate how the proposed
reconfiguration of the space dedicated to traffic guarantees a per-
formance similar to that of the existing node. In addition, the level
crossings and the redefinition of the traffic light phases allow the site
toredistribute and balance the expected vehicular traffic, preserving
the internal areas of the square intended for community life.
The new cycle area in the current Piazzale Loreto will occupy 1,107
square meters. 65 parking spaces will be eliminated, and over 40
spaces for bicycles and 13 electric charging points will be added.

Porpora building photovoltaic energy production: 103,7 kWe
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Materials Materials Materials  Econom SN || LOC brings about 500 new trees - including the ones of the mas-
co2 02 . —| terplan and the ones of Forestami project - for a total green area of
- 1] A ‘ 4,205 square meters: an action of real urban reforestation.
SolariShields /v AN b/ LOC provides in full compliance with the tender notice for a new LS
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totaling 8,411 square meters - between LS located in the mezzanine
of the square (5,447 square meters), above ground (2,619 square
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Naturral ventilation \ / —I meters) and added to the building in Via Porpora (345 square me-
O et o : ters). The existing and maintained surface of the Porpora building
5 ‘ L @ — . i equal to 2,860 square meters needs to be added.
- b . - . With all its planned actions, LOC presents itself as a carbon neutral
27C —+H+34C HVAC system with radiant . R .
panels placed on the floor project. Approximately 4,745 square meters of new generation
%

photovoltaic panels are envisaged.
The overall CO2 reduction in the area, compared to the current
state, is 35%.
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ROOFTOP SQUARE
ROOFTOP SQUARE ; ;
hava.a drink outdoor n/ght: dance class ongoing

TAVOLA

03

F&B ACTIVITIES TERRACE OF PORPORA SKY FORESfT . SPORT
: cafes a:re open enjoy th? view enjoy:some resh air : LOC AS PARTNER FOR
SCALA ANFITEATRO PADOVA MEZZANINO SQUARE LORETO STATION CORSO BUENOS AIRES WINTERSQY 1>
join spontaneous activities ongoing : : take part to the events § : take the metro have a walk towards the city centre 2026

VIA PADOVA
walk safely from NolLo to LOC - -
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i 1S LOC AS INCUBATOR
- , FOR
Hm 1/ | | LOCAL ACTIVITIES

Neighbourhood Retail:

Food & Beverage (2390 sqm)

&

LORES LORED Flagship Store (433 sqm)

\

Leisure (1713 sqm)

Sports (1692 sqm)

Home (432 sqm)

SATURDAY NIGHT IN LOC Travel (1314 sqm)
IL SABATO SERA DI LOC

ATM, offices (1144 sqm)

ROOFTOP VIA PADOVA VIA PORPORA CO-WORKING EVENTS
enjoy the sun it's crowded here! take a break on the balconies
J y . . Semi-Public Activities (881 sqm) LOC AS
LEISURE CLUSTER SKY FOREST MEZZANINO SQUARE VIA COSTA VIA PORPORA : KINDERGARDEN TERRACE . L
: : . . . . . : Public Activities (2980 sqm)
shops are open : walk under the trees : have some window shopping the bus in coming have a look at retail at ground floor : play and learn outdoor
: : : : =
ROOFTOP BIKE PATH : : : : KINDERGARDEN Event . ;
: : : : relax cycle safely to LOC . : : . g : bring your kid from NoLo to LOC Sport =
ATM OFFICES : : : : 5 : : <, ; 22 il : = = ~ LOCALIZING THE SDGs
. : : : : : - ¥ : ‘ Children’s activities T
working day : : : : : : : : : .
: oyt : : : : : : : : . - . - Strategie progettuali SDG 10 SFIDE
: PR : : : : Jn @Nks : : : P p—— p— Community
: W - 1 = : fk 2058 o Produzione FER in situ (fotovoltaico)  ~._ SFIDA 1
: . : QY - N\ Efficienza
: ‘ : = . : : ; —— flf ) B o Playground \ E Acquisto energia verde en:;g::]ii;a:d
A - b 3 - T ‘] l I | HH [ I i -8 ¢ Social meetings \ Riduzione fabbisogno energetico E:‘ia::iz"i
T & Iom I L I I ‘F"- " 1 | I l I I I ] l I I | ”HH H " ) : I — R— = \ o ||Progettazione eco-sostenibile e LCA VSEEI(EZ/:"?E
RS i ' [ 'j ]J‘ : | lfl HHE“ | —) § T f %" | B iL Food & Beverage \\\\\\\ & | [costrriane 2 basso mpatto del ciclo di vita
: : i = —— gl s ianl gl Pz < 2 bikicy )i, i & pestione
| - - ﬁ - - g I_I.I I [ [ I HH' I ‘ | : -WETT > : H Micro-mobilita elettrica ateril s
i L . e | : £ B! g N AN M == — - - costruzione
=L = i L Bk i1l [ | ia'ﬁ | A N r 1 { . Leisure & | Hub di mobilita sostenibile
11k : i
1L - ‘ P g re— : 1 u & SFIDA 3
o | . = — o Qe T — Disincentivo mezzi privati M:Z:::a
| L i g : 1 | pensare ol spazi emissione
L ﬁ \( : [ i i i Theatre Ripensare gli sp
| I Il 4 TLh! : | i ‘ = || Forestazione e rinverdimento
é : : { | g SFIDA 4
(i L , ; : ’ ] vet ? estens e Lo
: i | | | B etro LOC eco-distretto urbano commercio climatico
: N - % Cycle Access Sotto-sistema verde-acqua SFIDA S
2 Sotto-sistema del costruito Sen_'vbizi )
Security ‘ SHOW e
' lavori green
ATM Point ‘ LOC AS Sotto-sistema socio-culturale spazi DA S
3 PEMEABLE AND SAFE . Gestione sostenibile acque e drenaggio s(::ts;:u(:::e
Elevator 3 3 Raccolta e riuso acqua piovana delle risorse
PUBLIC SPACE 5 idriche
Sensibilizzazione risparmio acqua
: Dotazioni per ridurre, riusare e riciclare SGE'SE&ﬁ\Z
g - - sostenibile dei
Porpora Bu||d|ng Stimolare comportamenti consapevoli rifiuti
Forestazione urbana (filari, sky forest)
Kindergarten (900 Sqm) é Rinverdimento diffuso (tetti, giardini) BiSuFd!\?ef;itBé
¢ 5 N rifores(azionle
Coworking hot desk (750 sqm) e L saretus
Spazi sociali (giardini pensili, HUB LOC) /
Food & Beverage (130 sqm) SFIDA 9

Palinsesto LOC attivit e coinvolgimento —= -n
Azioni

inclusive,
benefici sociali

e impegno
della comunita

&

Servizi di quartiere

Offices (1495 sqm)

Adesione a rete dei distretti sostenibili

CEETRUS lIta Iy Offices (600 sqm) N La comunita al centro e spazi sociali

SFIDA 10
Architettura e
design urbano

innovativi

Iltassello di un sistema verde

SFIDA10

Retail (230 sgm)

B Architettura sostenibile
WEDNESDAY AFTERNOON IN LOC FUNCTIONAL EXPLODED PLANS LOC AS A FLEXIBLE HUB
IL MERCOLEDI' MATTINA DI LOC ESPLOSO FUNZIONALE LOC COME HUB FUNZIONALE
DORIA LINEAR GARDENS PUBLIC SPACE VIALE BRIANZA ROOFTOP SKY FOREST VIALE MONZA VIA COSTA COSTA LINEAR GARDEN
have some sport cycle under the tree canopies towards Centrale Station cross safely by bike or on foot take your time pets love LOC! running track from Trotter to LOC join a parents&kids tour to LOC skate towards LOC
: : UNDERGROUND ACTIVITIES SCALA ANFITEATRO BAIRES : MEZZANINO SQUARE i FOOD CLUSTER : :
enjoy a lively access to the metro get in the square or rest on the steps : local activities on going i have a drink wherever you wish
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~ LOC incorpora gli obiettivi di sviluppo sostenibile del’Agenda 2030 at-

traverso strategie e azioni tangibili di rigenerazione urbana. Lo
fa a partire dalla convinzione che la progettazione urbana e l'architet-
tura diano di fatto un contributo fondamentale alle sfide ambientali e
i . ' sociali che la nostra societa sta attraversando (SDG11). Progettare lo
- | spazio significa, infatti, offrire alle persone nuove opportunita di abitare
: - : e lavorare, di spostamento, di socialita e di stili di vita, di democrazia, in-
: ' ! clusione ed equita (SDG10, SDG5). Infatti, disegnare lo spazio pubblico
: per favorire la mobilita dolce e la prossimita dei servizi & il primo passo
[ - - ' ! ; imprescindibile per un modello di citta sostenibile.
: | : Siamo in un’epoca di transizione accelerata, non soltanto ecologica, e
: = . : questo richiede una risposta creativa, progettuale; richiede un nuovo
i G Ll - - = ' ' | modello di citta sostenibile; richiede di passare da un approccio di
: : progetto dello spazio, a un approccio di processo, conside-
rando la gestione dell'intero ciclo di vita di un intervento di tra-
sformazione urbana (SDG12). LOC vuole ridurre I'entropia del sistema
urbano, mirando alla circolarita dei processi, dall'uso dei materiali locali
e recuperati, alla cantierizzazione sostenibile e leggera. LOC sposa quin-
di una visione olistica e integrata di masterplan come servizio
eco-sistemico alla citta. Il masterplan & cosi concepito come un ser-
vizio climatico (SDG13), in grado di assorbire e regolare I'intensificarsi
dei pericoli climatici, quali 'aumentare delle temperature estreme e I'in-
tensificarsi delle precipitazioni, attraverso soluzioni progettuali basate
sulla natura (forestazione e depavimentazione dei suoli). Integrando
la natura come elemento fondante del progetto, il masterplan & anche
servizio di supporto alla biodiversita urbana (SDG15). La generazione di
energia solare rinnovabile in situ (SDG7) plasma le forme del progetto,
costruendo un nesso positivo con le nuove forme di mobilita elettrica.
Integrando le comunita locali nei processi di decisione, costruzione
dell'identita del luogo e presa in carico di nuovi spazi condivisi (SDG10),
consente di rendere le citta e le istituzioni di governo pil aperte e forti
(SDG16).
Le sfide davanti a noi sono urgenti. Ogni azione additiva sul territo-
rio deve considerare fin da subito gli impatti generati a lungo termine e
contribuire a originare nuovi modelli di urbanita ecologici e
inclusivi.

SUNDAY MORNING IN LOC
LA DOMENICA MATTINA DI LOC

AGENDA 2030 - SDGs

LOC incorporates the sustainable development goals of Agenda 2030
through tangible urban regeneration strategies and actions. It
does so starting from the belief that urban design and architecture make
a fundamental contribution to the environmental and social challenges
that our society is facing (SDG11). Indeed, designing space means of-
fering people new opportunities to live and work, move and socialize
and adopt lifestyles with increased democracy, inclusion and equality
(SDG10, SDG5). Designing the public space to facilitate soft mobility
and proximity to services is the first essential step for a sustainable city
model.

We are in an era of accelerated transition, not only environmental, and
this requires a creative planning response; it requires a new model of a
sustainable city; it requires moving from a spatial design approach
to a process approach, considering the management of the en-
tire life cycle of an urban transformation intervention (SDG12).
LOC wants to reduce the entropy of the urban system, aiming at the
circularity of processes, from the use of local and recovered materials,
to sustainable and light construction sites. LOC therefore adopts a ho-
listic and integrated vision of masterplan as an eco-systemic
service to the city. The masterplan is thus conceived as a climate
service (SDG13), capable of absorbing and regulating the intensifica-
tion of climatic dangers, such as the increase in extreme temperatures
and the intensification of precipitation, through design solutions based
on nature (forestation and de-paving of soils). By integrating nature as
a fundamental element of the project, the masterplan is also a support
service for urban biodiversity (SDG15). The on-site generation of re-
newable solar energy (SDG7) shapes the forms of the project, building a
positive connection with the new forms of electric mobility. Integrating
local communities into decision-making processes, building the identity
of the place and taking charge of new shared spaces (SDG10), allows cit-
ies and government institutions to be more open and stronger (SDG16).
The challenges ahead of us are pressing. Every addition on the ter-
ritory must immediately consider the long-term impacts generated and
contribute to originating new environmental and inclusive urban
development models.
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